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ciò e della felicità delle ^ftraniere Nazioni . 
5» Non afpettino [fegue il Muratori] qui i  

»» lettori da me lezione alcuna di Politica , 
•> perchè quello non è il luogo* nè mi chie- 
„  dano una medicina generale al loro bifo- 
« gno j perchè il poterla fuggerire dipende 
„  dalla infpezione di troppe circoflanze par- 
»> ticolari. Converrà ben confultare ciò che 
„  potrebbe meglio convenire , ed adattarfi 
„  alia difpofizione degli abitanti « Non pò- 
„  iranno tentare certe Manifatture? Si ften- 
39 da la mano ad altre : Se certi lavorieri , 
39 ed alcune Arti felicemente fi efercitano , 
39 ed afiaiiìimo fruttano in quella contrada y 
„  perche non introdurle, ed efercitarle anco« 
„  ra in quell’ altra?

,9 Paefi lontani dal Mare, ed anco perlo- 
,, ro natura poveri, hanno talora fupcrato 
„  in dovizia, e traffico alcuni loro vicini, 
„  ed eguali; e non per altro, fe non per- 
„  chè maggiore era in loro la induftria , la 
„  concordia, e 1*amore della fatica : adun- 
„  que imitarli, c tendere ancora, fe fi può, 
„  a fare di piu , E  perciocché per quanto 
,, Ila bello, e lodevole il dilegno in Città 
„  governate da ¡Principi , non può elfo nè 
„  aver buon principio , nè reggerfi lunga- 
„  mente in piedi, fenza l’ amorevole influf- 
„  fo del Regnante medefimo , il quale, e 
,, ri mova gl impedimenti, e dia vigore col 
„  fuo braccio, all’ efecuzione , ed al profe.
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